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Il settore dell9Edilizia Residenziale P

in vari modi sulle condizioni materiali di vita di coloro che usufruiscono dell9ERP per 

difficoltà economiche e sui rapporti spesso conflittuali con l9ente gestore dell9Edilizia 

with the researcher9s positioning and 
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Introduzione 

 
– –

l9innovazione sociale, si riproducono le disuguaglianze, si aprono spazi di 

l9immaginazione sociologica 

) con un9intensità maggiore rispetto a conformazioni sociali di 

9al

–

più l9aumento del costo della vita 

ue abbia vissuto in città nell9ultima decade può 

e molti studenti internazionali già iscritti all9università di Padova scoprono che le 

 

https://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2023/10/15/news/affitti_studenti_rialzi_record_padova-13785172/
https://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2023/10/15/news/affitti_studenti_rialzi_record_padova-13785172/


   

ell9importante

–

–

l9

Edilizia Residenziale Pubblica, comunemente nota come <case popolari=. Il settore dell9ERP 

dell9esiguità dei propri salari, di problemi di salute o della sopracitata speculazione 

welfare in ambito abitativo e di garantire un diritto, quello all9abitare, che le stes

 

Figura 1: andamento temporale dei prezzi relativi alle locazioni in affitto a Padova in 

euro/mq. Fonte: immobiliare.it 

https://www.padovaoggi.it/attualita/affitti-brevi-ascom-padova-28-dicembre-2023.html
https://www.padovaoggi.it/attualita/affitti-brevi-ascom-padova-28-dicembre-2023.html
https://www.seizethetime.it/polli-da-spennare-tutti-i-colori-della-speculazione/
https://www.seizethetime.it/polli-da-spennare-tutti-i-colori-della-speculazione/
https://www.seizethetime.it/la-citta-e-di-pochi-il-business-degli-studentati-a-padova/
https://www.seizethetime.it/la-citta-e-di-pochi-il-business-degli-studentati-a-padova/


   

l9andamento del mercato e si pongono l9obiettivo della sostenibilità economica da parte 

dell9inquilino, esercita un effetto calmieratore sui prezzi immobiliari delle aree circos

L9ERP tuttavia è un 

L9ERP è un elemento fortemente visibile nei quartieri di una città

dimensione architettonica non è l9unico modo in cui essa si 

centinaia di nuclei familiari aggregati in uno spazio omogeneo, e dipendere dall9autorità 

statale per tutte le questioni che riguardano l9abitare (dalle questioni economiche, alla 

le condizioni di vita e dell9abitare nell9Edilizia 

all9interno di un blocco di Edilizia Residenziale Pubblica 

 

9

https://www.internazionale.it/essenziale/notizie/alice-facchini/2022/11/04/bologna-casa-studenti
https://www.internazionale.it/essenziale/notizie/alice-facchini/2022/11/04/bologna-casa-studenti


   

con l9ente gestore, Ater Padova, 

prende le mosse dall9atti da chi scrive all9interno di un collettivo 

cittadino, che negli ultimi anni ha partecipato alla mobilitazione per il diritto all9abitare 

militante, si è scelto di adottare tecniche di ricerca proprie di un9etnografia

come l9osservazione partecipante, l9intervista discorsiva e l9analisi 

L9intero processo di ricerca, dalla scelta del tema alla 

accompagna l9analisi

violenza strutturale e il ruolo scientifico e politico che l9etnografia può assumere

L’edilizia popolare: una ricostruzione storico

un9analisi delle politiche abitative italiane nell9ultimo secolo, imprescindibile per 

comprendere le condizioni attuali dell9ERP

Regione Veneto e della sua recente riforma dell9impianto giuridico

amministratori con l9intento di avvicinarsi al contesto empirico.

; l9accesso al campo e la relazione con il 



   

Coerentemente con la scelta dell9approccio qualitativo

L9autore coglie l9occasione per ringraziare tutti coloro che hanno partecipato allo 



   

 

 

insediamenti umani che prendono il nome di <città= 

dominanti (siano essi oligarchie religiose, leader militari o gruppi d9interesse), in quella che 

vey descrive come <concentrazione geografica e sociale di un surplus produttivo= 

(2013, p. 23), surplus che è sempre stato estratto da altri gruppi sociali. Con l9avvento del 

capitalismo questo <fenomeno di classe= caratteristico delle città si è mantenuto

Harvey propone un tipo di analisi dichiaratamente marxista quando sostiene che <il 

capitalismo necessita di processi urbani per assorbire l9eccedenza di capitale che 

costantemente produce= (

dove questo processo ha avuto luogo: la Parigi di Napoleone III che a metà dell9Ottocento 

l9architetto Robert Moses concepì un vasto progetto di trasformazione urbana e suburbana 

 

https://data.worldbank.org/indicator/SP.URB.TOTL.IN.ZS


   

2008 vede un protagonismo della questione urbana, caratterizzata dall9abuso nei decenni 

e commerciali nelle città statunitensi, nell9accumulazione di debito da parte degli Stati Uniti 

terminata con l9esplosione della bolla i cui effetti sono visibili ancora oggi. Nonostante 

l9impatto disastroso de

– –

). È l9apice della <fase fordista= (Semi 2015) in cui i contratti sociali del dopoguerra 

a. Prima nel Regno Unito e negli Stati Uniti d9America, 



   

Questa nuova fase, per molti versi tutt9ora in corso, si ripercuote immediatamente sulla 

gestione delle città in quanto settori economici centrali nell9economia capitalista. Harvey 

sostiene che <la politica urbana neoliberista (applicata, per esempio, in tutta l9Unione 

poli dinamici di crescita «imprenditoriale»= (Harvey 201

l9economia keynesiana garantiva una distribuzione territoriale delle risorse con un certo 

grado di omogeneità e pianificazione, si passa all9individuazione di centri privilegiati 

d9investimento che crescono in dimensioni

periodo il benessere si diffonda con un <effetto a cascata= (

articolo del 1989 dall9eloquente titolo 

in competizione l9una con l9altra per accaparrarsi investimenti 

attraversava già all9epoca i confini nazionali e le diverse ideologie e schieramenti politici, 

<verso l9alto, a enti sovranazionali come l9Unione Europea o il Fondo monetario 

o, di città= (Semi 2015). Il 

<partnership pubblico private=. Questo tipo di alleanze imprenditoriali porta con sé tutte le 

 



   

consumatori, corporazioni e istituzioni con ruoli di comando per <rimanere in città= (p. 12), 

dall9altra questo avviene a scapito delle classi subalterne che

Per queste ragioni il geografo britannico si oppone alla <reificazione delle città= –

un9attitudine presente anche negli studi macroeconomici –

agenti attivi, quando in realtà <sono delle mere cose= (p. 5); l9urbanizzazione dovrebbe 

<coalizioni di forze= che vanno analizzate in profondi

e oggetto d9indagine degli 

ovvero <la produzione dello spazio urbano per utenti progressivamente più 

ricchi= (Hackworth 2002, p. 815)

oltre cinquant9anni sui quali possiamo ragionare empiricamente

avvisaglie nel loro quotidiano vivere in città, notando l9apertura di un nuovo locale in una 

o l9inaugurazione di un parco pubblico promosso come < =. Esempi 

o trasformativo il cui effetto immediato è l9innalzamento dei prezzi 



   

un9area e al conseguente mutamento culturale ed economico che essa comporta, il concetto 

di capitali e di investimenti verso l9esterno destinati alla costruzione di abitazioni di proprietà 

ha permesso ad alcuni autori di teorizzare l9esistenza di 

<ondate di gentrification= (Hackworth e Smith, 2001) che dipendono da una serie di 

– –

urbana profondamente diseguale che <avvantaggia selettivamente una classe sociale, o una 

frazione di essa, a detrimento delle altre= (



   

definisce la differenza tra il valore attuale di un9area e il suo valore potenziale in seguito ad 

una riqualificazione: maggiore è l9interesse potenziale per un quartiere degradato, maggiore 

di strutture e infrastrutture frutto dell9epoca fordista (case, ospedali, scuole, reti fognarie) e 

–

–

dell9area, nella quale gli edifici dell9epoca fordista vengono trasformati in base alle nuove 

ono per rilanciare l9attività economica, 

L9intero processo è spesso raccontato nel dibattito pubblico con il termine «rigenerazione 

volevano impegnarsi in un risanamento che rilanciasse l9area. Eppure alla fine degli anni 



   

negli anni Novanta ad un9impresa edile locale, che rileva e amministra anche molti locali 

di un provvedimento decisivo da parte dell9amministrazione comunale che nel

gratuitamente le licenze commerciali per l9area interessata. Al contempo avviene un turnover 

nella popolazione residente con un uso contenuto degli allontanamenti forzati, che d9altra 

un potere di spesa maggiore, e l9effetto sul mercato immobiliare è un aumento significativo 

che sconfina dall9ambito accademico di ricerca e che vede il termine 

dall9ambiente cittadino, di un possibile mutamento in corso. Sempre più persone inf

per descrivere la percezione di processi che porteranno all9aumento degli affitti 

all9espulsione dei suoi abitanti verso altre zone, a quel tipo di investimenti che si preve

, subisce un9impoveri

un9analisi retrospettiva dei mutamenti in un determinato quartiere o in una città, il suo 

prospettiva critica e stimolando l9attivazione dei movimenti sociali urbani (



   

condanna le classi popolari all9espulsione dai quartieri che vengono visti come risorse con 

Dall9inizio degli anni 2

nato in un altro periodo storico, il Sessantotto francese, per mano dell9intellettuale Henri 

Lungi dall9essere un concetto propriamente detto, definito in modo specifico da confini 

–

–

e come una richiesta diretta ad un9alternativa che riportasse senso e vivacità alla città

Egli voleva contrastare l9idea, diffusa a sinistra in quel periodo, che la classe rivoluzionaria 

<

= (

lizzate all9estero, i movimenti sociali devono 

per forza nascere all9interno delle città, 



   

–

– rimandino sempre all9autorità statale 

all9espulsione dei residenti. Il capitale è estremamente abile ad appropriarsi dei prodotti del 

, invece, deve essere concepito <non 

dinamica= (p. 96, 

dell9ambiente fisico e sociale ritenuti essenziali per la sua esistenza. Il 

quella pratica che vede un gruppo sociale intraprendere un9azione politica diretta e 

All9interno del sistema capitalista la presenza di beni comuni dev9essere 

urbani e il movimento per il diritto all9abitare della città di 

Padova, che recentemente si è fatto protagonista di una mobilitazione sul tema dell9Edilizia 



   

trova costretto a ridurne la complessità. Se si osserva una città dall9alto, o se ci si trova 

ll9occhio è probabilmente la quantità di abitazioni sul totale degli edifici e il numero di 

Tuttavia dal punto di vista sociologico l9abitare non può essere inteso come una semplice 

relazione tra l9attore sociale e l9edificio che lo ospita, concezione che risentirebbe di un forte 

mora: abitare è uno spettro ampio che accompagna l9uomo attraverso le forme culturali e 

sociali che si danno in un determinato contesto. Per questo motivo l9abitare potrebbe essere 

come <un sistema di azioni e relazioni organizzate intorno ai diversi luoghi in cui 

attori conducono la propria vita quotidiana=

Il fenomeno dell9abitare possiede alcuni attributi che se identificati permettono una 

mercato o al sistema di welfare), l9abitare è innanzitutto 

nel tempo e nello spazio insieme ai mutamenti che intercorrono nella vita dell9individuo. 

secondo luogo l9abitare è <implica sempre una relazione ricca e significativa con i 

luoghi= e con il territorio ( ), con il quale l9attore costruisce attivamente legami 

materiali e simbolici: ciò significa che il senso dell9abitare coinvolge altri spazi al di fuori 

dell9abitazione e ne è fortemente influenzato. L9a

sociale che non è semplicemente riprodotto dall9attore, viene invece reinterpretato 



   

Anche il livello delle politiche richiede uno spostamento da un9idea di abita

progettazione e nell9implementazione delle politiche abitative che li

sociale presente nelle società capitaliste occidentali dagli anni Ottanta ed è l9esito dei 

processi delineati nel paragrafo 1.1, in particolare l9avvento delle politiche neoliberiste e la 

particolare l9offerta abitativa, favorendo i gruppi sociali più forti e penalizzando quelli più 

vulnerabili che vivono limitazioni sempre maggiori nell9acc

l9Europa, fatto

in maniera più evidente all9interno delle città, data la loro predominanza dal punto di vista 

Lo studio delle condizioni abitative è importante in quanto la qualità dell9abitare ha 

modalità di connessione tra l9abitare e l9esclusione sociale

l9esclusione dall9abitazione (

un9abitazione, e l9esclusione attraverso 

l9abitazione (



   

disagio abitativo è complesso perché coinvolge le varie dimensioni dell9abitare 

propone cinque <domìni della povertà abitativa=

 

 

 

 Dominio economico, ovvero il fenomeno dello <stress da costo= a cui sono 

 

l9individuo o la famiglia che si trova ad affrontarlo nel contesto della sua abitazione, come 

nell9analisi del materiale empirico.

la qualità dell9abitare – –

con l9aggiunta di un sesta dimensione: la qualità delle relazion

– con l9ente che provvede 

all9assegnazione delle abitazioni e alla gestione del patrimonio sia indissolubilmente legata 

con la qualità dell9abitare delle persone coinvolte (Cellini e Saracino 2020). 



   

inquilini delle case popolari con l9ente gestore. 

qualunque servizio, scuole d9eccellenza, impianti sportivi e presidi sanitari si alternano a 

zone periferiche lasciate all9abbandono, private di spa

politico collettivo e punto d9irradiazione di movimenti sociali progressisti. La 

frustrate e schernite, private dei servizi essenziali ed espulse verso l9esterno, e impossibilitate 

Allo stesso tempo però, come notava l9antropologa Amalia Signorelli alla fine degli 

anni Novanta, in un9epoca nella quale le comunicazioni a distanza e di massa sono 

dall9alto e utilizzate come strumenti di produzione di egemonia e consenso, 

rispetto all9intero sistema sociale. (Signorelli 1999, p. 55)

il diritto alla città sono tutt9altro che esaurite e trovano la loro forma di espressione nei 

, definiti come <soggetti collettivi che rivendicano un modello 

di «urbano», «abitare» e «cittadinanza»= (Caciagli 2021, p. 13). Rilevando un 



   

dei social media ha portato un9altra fondamentale trasformazione, in particolar modo nella 

velocità di diffusione delle informazioni e nella messa in crisi di quel <controllo dall9alto= 

precedenza, come l9uguaglianza di genere, la crisi ecologica e i diritti delle persone migranti, 

creando uno scenario molteplice dove è comune assistere ad un9intersecarsi di temi e 

battaglie all9

I movimenti per il diritto all9abitare, ad esempio, 

Nell9analizzare i movi

l9abitare sono costretti a intraprendere una relazione di qualche tipo con gli apparati 



   

politiche e sociali sono favorevoli è possibile che un9istituz

cooptati dall9amministrazione che li utilizza per <darsi una tinta, per così dire, partecipativa 

invece, restano ben al di fuori del controllo popolare= 

come l9attivazione popolare nel contesto della città di Padova sia fortemente condizionata 

ambiti tra cui l9economia, la politica, il diritto, l9urbanistica e altri anc

per il diritto all9abitare uolo dell9edilizia pubblica, il suo smantellamento, il 

energia (1990), ovvero il potere che struttura l9economia politica. Il potere strutturale alla 

ciale d9azione e rende 

e decrescite investigando i modi in cui questi movimenti agiscono sull9organizzazione 

sociale e culturale, e porta l9esempio degli studi sull9imperialismo e sui 

spiegare come la ricerca possa spiegare i perché e i come <alcuni settori, regioni o nazioni 

razione= (



   

concezioni dell9antropologia (e in senso esteso della ricerca sociale tutta) definite come 

<nativismo antropologico= che postulano società isolate e culture incontaminate, analizzabili 

In un celebre saggio l9antropologo Paul Farmer (2004) problematizza ulteriormente la 

tendenza degli antropologi a concentrarsi sull9=etnograficamente visibile= a tal punto da 

definito come <una violenza esercitata in modo sistematico – –

chiunque appartenga a un certo ordine sociale=, come un concetto che <mira a informare lo 

studio dei meccanismi sociali dell9oppressione=, e chiama in causa i ruoli della cancellazione 

strutturali opprimenti ma apparentemente <colpa di nessuno= (p

prodotto <un9allontanamento dalla storia e dalle questioni politiche ed economiche= e 

un9erosione della consapevolezza sociale de

<gravi responsabilità= per il loro ruolo nella diffusione di rappresentazioni di contesti sociali 

comprendono mettere al centro le dimensioni materiali, pensare alla <materialità del sociale= 

e utilizzare un <approccio sensibile alla 

che condizionano in modo drammatico la vita= (p. 33). Il ricercatore deve essere consapevole 

che tali strutture sono transnazionali, come nel caso dell9economia neoli

–

l9idea 



   

di un9etnografia materialista capace di esplicitare <ciò che è invisibile a una mera interazione 

ricerca, plasmandone il campo possibile di azione= (p. 35). Il nes

risalto è quello di una città (Padova, ma in senso allargato il Veneto e l9Italia intera) 

che non è più inquadrabile come una situazione emergenziale ma come una <condizione 

strutturale e una forma di governo della città=

quanto <dobbiamo essere pronti a vedere ciò che non ci aspettiamo e ciò che non vogliamo 

– entamento politico e dalla nostra armatura teorica= (p. 318). Il 

to la ricerca aiutando a mettere in relazione la dimensione dell9etnograficamente 

visibile, o micro, con l9analisi strutturale, o macro.

Si riportano due esempi di studi etnografici focalizzati sul tema dell9abitare che sono 

nello studio dell9Edilizia Residenziale Pubblica. Il primo è la ricerc

Roma in un9occupazione abitativa nota come Hotel Quattrostelle, un palazzo costruito con 

fondi pubblici che nel 2011 era stato chiuso e abbandonato, ed era diventato un9obbiettivo 

per il movimento per il diritto all9abitare di cui l9autore fa parte, che alla fine del 2012 ha 

in un9=analisi delle pr

del conflitto sociale tramite l9occupazione di un immobile= (2023, p. 18); tuttavia, non ritiene 

dialettica tra il linguaggio dei movimenti e quello degli occupanti, <solo parzialmente 



   

coincidente=. Il lavoro di Costantini mette in relazione fin dai primi capitoli la scelta di 

nell9essere in regola con i documenti (Costantini 2023, p. 36 ss.). L9autore, forte del proprio 

posizionamento all9interno del movimento di lotta per la casa che gli garantisce una 

bisogno e lavoro per via della loro posizione subalterna all9interno del contesto neoliberale, 

nell9illegalità all9interno di un immobile occupato. 

– –

lmente diverso, all9interno del 

rapporto con debiti, canoni d9a

possibilità di partecipare come osservatore agli <incontri di formazione= dove la classe 

–

–

stile narrativo da romanzo sociale accessibile al di fuori dell9accademia, le note contengono 



   

<un limite che si incontra di frequente nelle monografie antropologiche: l9ignoranza totale o 

osservano sul campo e le strutture e i processi di macroscala, di cui il campo è parte=. È sulla 



   

L’edilizia popolare, una ricostruzione 

Per comprendere il ruolo dell9Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) nella questione 

intervento legislativo nell9ambito delle politiche abitative nazionali è la leg

Poggio e Boreiko (2018) sostengono che <la promozione 

sia come elemento di emancipazione dei lavoratori sia come strumento di controllo sociale=: 

se da una parte si riconosceva l9importanza di garantire un alloggio alle fasce meno abbienti, 

dall9altra la casa popolare era v

rientata alla diffusione della piccola proprietà, piuttosto che dell9affitto sociale, tratto che 

caratterizzerà l9ambito di ERP italiano per tutto il ventesimo secolo. Urbani (2010, p. 2) 

descrive l9intervento statale in questa fase non come diretto ma <so

opperire alla domanda di abitazioni popolari=. Negli anni 

successivi all9emanazione della legge nascono gli Istituti Autonomi Case Popolari (IACP), 

enti che si occupano di promuovere, realizzare e gestire l9edilizia pubblica a livello comunale 



   

8 8 8

pubblica, l9allargamento del settore dei proprietari e la diminuzione di quello dell9af

cosiddetto <miracolo economico italiano= per sopperire alla doman

occupazione in seguito al secondo conflitto mondiale, in un9ottica di 

l9ente pubblico supportare indirettamentre il settore privato delle costruzioni ed incoraggiare 

Come nota Harvey in relazione al contesto statunitense <

rappresentare un valore culturale profondamente radicato […], ma i valori culturali crescono 

omossi e sostenuti da politiche statali= (2013, p. 71). In questi 

anni l9industrializzazione genera un fenomeno di migrazione interna dalle aree rurali e dal 

assicurativo e si poneva l9obiettivo di rilanciare il settore delle costruzioni, creare posti di 

dell9immediato dopoguerra, e produsse in quattordici anni circa 350.000 abitazioni (Di Biagi 

risorse nel settore dell9ERP ma non si è tradotto in un aumento complessivo del patrimonio 

 



   

nuove abitazioni costruite cresce dalle 100.000 all9anno dei primi anni Cinquanta alle 

500.000 all9anno di fine anni Sessanta

determinato in parte dall9avvento dei movimenti studenteschi e dei lavoratori che 

luoghi turistici: la costruzione di nuovi edifici continua al ritmo di 500.000 all9anno, e ben 

politiche abitative sono ambivalenti, con l9emanazione di leggi che si pongono obiettivi 

molto ambiziosi nell9ambito dell9edilizia popolare ma che verranno

maggiormente sulle politiche abitative sono la Legge sulla casa del 1971, la Legge sull9equo 

canone del 1978 e il Piano decennale per l9edilizi

determina gli strumenti amministrativi per l9ERP, in particolare il Comitato Edilizia 

Pubblici. Nel 1977 per l9appunto gli IACP passano sotto il controllo delle Regioni

l9assegnazione delle case popolari diventa competenza esclusiva dei Comuni, e nello stesso 

anno la Legge sull9edificabilità dei suoli

all9Edilizia Residenziale Pubblica. Nel frattempo il piano GESCAL viene soppresso nel 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1971-10-22;865
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1977-07-24;616!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1977-07-24;616!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1977-01-28;10


   

questo lasso di tempo circa un miliardo di euro all9anno all9edilizia pubblica. Esso 

rappresenta l9ultima fonte di finanziamento diretto da parte del settore pubblico p

l9edificazione di case popolari: da qui in poi agirà principalmente per regolare il settore degli 

l9ambizione di portare a termine 100.000 case ogni anno (in parte recuperate dal patrimonio 

successivo e dalla riduzione dei fondi per l9abitare, infine il Piano non viene rinnovato dopo 

Discorso a parte va fatto per la Legge sull9Equo Canone

ampie politiche abitative pur non riguardando direttamente l9Edilizia Residenziale Pubblica. 

fissato ad un massimo del 3,5% del valore dell9immobile, e la seconda riguarda la durata 

, Bianchi 2018). L9Equo Canone produce degli effetti distorsivi sul 

mercato delle locazioni, quali riduzione degli investimenti, dell9offerta e della qualità delle 

abitazioni, oltre ad un9impennata degli sfratti dovuta alla possibilità del locatore di non 

affitti ed ha limitato la speculazione nell9

8 8

l cambiamento nelle politiche abitative deciso alla fine degli anni Settanta […] arrivò 

troppo tardi. Si trattava più dell9atto finale del lungo ciclo di dibattiti sviluppato negli 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1978;457
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1978;392~art11!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1978;392~art11!vig=


   

dimensioni assunte dai problemi abitativi. […] Le scelte fatte durante gli anni Ottanta –

– erano per la maggior parte basate sull9implicita 

assunzione che l9abitare non era più una priorità nell9agenda del settore pubbl

i governi italiani a decidere di erodere i fondi destinati all9abitare e a vendere il patrimonio 

non è più quello di garantire un bene o un servizio attraverso un9organizzazione che 

nell9ERP e dopo gli anni Settanta nei quali la formulazione degli strumenti legislativi per 

una politica abitativa più inclusiva era la priorità, inizia un9inversione d

patrimonio di edilizia popolare. I fondi destinati all9abitare scendono dai 52 miliardi di lire 

che permette l9alienazione delle case popolari 

in favore dei locatari, nell9ottica di dismissione del patrimonio pubblico in stato di crisi 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1993-12-24;560
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1998-12-09;431


   

<rappresenta quindi, a livello nazionale, quel cambiamento che ha caratterizzato 

all9offerta al sostegno diretto della domanda mediante sussidi monetari ai più bisognosi= 

mentre il secondo è detto <canone concordato= e prevede un ammontare massimo per 

l9alloggio che dipende dai parametri accordati periodicamente tra il Comune e i sindacati di 

stipulati, mentre si stima che dal 1993 al 2010 i prezzi dell9affitto siano cresciuti in media 

del 56% (Baldini 2010). La legge prevede inoltre l9istituzione di un <Fondo nazionale di 

sostegno all9affitto= per supportare le spese di locaz

requisiti stabiliti; durante il primo anno dall9emanazione l9entità del fondo era di circa 400 

mpimento soprattutto negli anni Novanta tramite le cosiddette <riforme Bassanini=, dal 

problematiche relative al definanziamento dell9ERP già evidenziate in precedenza, poiché la 

necessità dei cittadini: <Il trasferimento 

dell9ERP da ripartire poi tra le Regioni= (

è visto da autori quali Iannello come una svolta verso un <federalismo centrifugo e 

concorrenziale= che riconduce le relazioni tra Regioni ad una razionalità economica basata 

sulla competizione per l9accesso ai finanziamenti, e che porta ad una disgregazione dell9unità 



   

All9inizio degli anni Duemila l9Italia si trova ad avere una spesa pubblica destinata 

all9edilizia sociale non superiore all91% del Pil e di gran lunga inferiore a Francia (2,9%), 

mana l9ultimo 

2001 viene soppresso l9organo storicamente responsabile dell9ERP, ovvero il Ministero per 

dei Trasporti (MIT) e Ministero dell9Ambiente segnando un9importante svolta 

di dottorato che analizza l9edilizia popolare come servizio pubblico, individua alcune 

avverte l9esigenza di strutturare un ambito di welfare capace di rispondere alla richiesta di 

requisiti per accedere all9ERP non sono in grado di sostenere un affitto a prezzi di mercato. 

Questo focus sulle nuove necessità avviene però a discapito dell9intero settore delle case 

stanziamenti per l9edilizia residenziale erano stati praticamente azzerati, e, come vist

GESCAL veniva destinata al Fondo nazionale per l9affitto

2000 si caratterizzano sempre più come dei singoli <Piani= carenti sotto il punto di vista della 

programmazione organica e dalla limitata lungimiranza temporale. D9a

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001;21


   

le direttive dell9Unione Europea giochino un ruolo 

, l9economicità dell9azione amministrativa e l9equilibrio di bilancio 

sull9obiettivo di fornire alloggi di buona qualità a canoni calmierati, che a partire dal 2008 

settore del privato sociale che all9ERP (per un9analisi dell9efficacia di tal

approvato nel pieno della crisi finanziaria con l9obiettivo di <garantire su tutto il territorio 

persona umana= (art. 11). Esso presenta un indi

caratterizzato, secondo Urbani (2010), da un9ottica multifunzionale destinata non 

pubblico alternativo all9ERP nel quale è preminente il ruolo del privato in veste di 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2008-08-06;133
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-03-28;47


   

, i fondi sono dunque diretti a migliorare l9efficienza 

energetica e la qualità architettonica degli edifici sotto il nome di <Piano nazionale per le 

città=, e la questione casa <comincia ad essere trattata dal legislatore come parte di un 

principalmente allo sviluppo urbano e al recupero di immobili dismessi= 

implementato maggiormente; allo stesso tempo l9autore sottolinea la limitata efficacia degli 

a livello centrale e <un 

allargamento della platea dei beneficiari di edilizia sovvenzionata/agevolata= (Marucci

–

prevede una spesa inferiore al miliardo di euro per la ristrutturazione e l9incremento del 

l9obbligo di attuare tali programmi, dietro mandato del MIT; anche in quest

secondo Prevete <hanno come elemento comune l9uso di capitale pubblico per 

[…] caratterizzati da frammentarietà e, in alcuni casi, aleatorietà= 

(p. 96). Il PNRR infine non menziona l9Edilizia Residenziale Pubblica, cita invece il 

direzione nei decereti attuativi promulgati in seguito. All9alba del 2024 si può affermare che 

l9Italia sia ancora priva di politiche abitative all9altezza



   

L9affitto sociale in Italia

ll9interno di questo ambito 

spicca il settore dell9 , che offre tutela ad un9ampia fascia della popolazione: 

sostegno dell9offerta. Gli interventi a sostegno della domanda partono dal presupposto che 

trasferimenti diretti (contributi per l9affitto o 

sull9affitto e sul mutuo (Poggio, Boreiko 2018). Gli interventi a sostegno dell9offerta invece 

vedono l9ente pubblico coinvolto nella 

questo il caso del settore dell9ERP che costituisce il focus di questa ricerca. Gli interventi 

in quello che oggi è conosciuto come settore dell9Edilizia Sociale o 

ne (un esempio è rappresentato dalla legge sull9equo canone, 

degli stati scandinavi. In Italia <il mercato dell9affitto è sostanzialmente libero e il settore 



   

dell9affitto sociale è ridotto: conta per il 4% delle abitazioni […]. Anche le politiche a 

reddito= (

. Spostando il focus sull9affitto sociale si può dire che lo stock 

supportare l9intera classe lavoratrice provvedendo a case economiche tramite una 

spostato dal sostegno all9offerta al sostegno alla domanda, si registra un crescente 

disimpegno verso l9affitto sociale e u

dell9affitto e del credito.  In un contesto di generale ridimensionamento della spesa pubblica 

influenzato dall9avvento dell9Unione Europea e delle sue rigide politiche di parità di bilancio 

e austerità, l9Ed

questo l9elemento che determina <l9avvio di un processo di progressiva residualizzazione del 

settore delle politiche abitative in generale, e dell9affitto sociale in particolare= 

come non consentiti i sussidi all9offerta di tipo universalistico poiché alterano il principio di 

 



   

li all9interno del settore ERP pa

La crisi del 2008 colpisce in modo più violento i Paesi dell9Europa Meridionale e i 

riorientando parte della domanda abitativa verso l9affitto. Gli anni che seguono la crisi del 

2008 vedono una crescita delle disuguaglianze, tradotta nell9arricchimento della fascia 

della popolazione, nell9impoverimento della classe media e i

d9affitto dagli anni Ottanta a oggi, senza godere di una parallela crescita del reddito che 

locazione, costrette a spendere più del 30% del loro reddito in spese legate all9abitare 

popolari che ammonta a 850.000 unità. La domanda per l9accesso al settore dell9affitto 

affitti o nell9acquisto di una casa di proprietà: questa fascia grigia è composta principalmente 

Il settore dell9affitto sociale subisce in questi anni una profonda trasformazione. 

Costarelli e Maggio attribuiscono al Piano Nazionale per l9Edilizia Abitativa varato nel 2009 

dal governo Berlusconi la formalizzazione dell9esistenza di due piani (

abitative: da una parte l9Edilizia Residenziale Pubblica, responsabile della gestione 

dell9eredità materiale novecentesca e destinata ad una pluridecennale assenza di 

finanziamenti, dall9altra l9Edilizia Residenziale Sociale (ERS), settore n



   

pianificazione degli interventi. L9ERS è un settore che si rivolge a chi non riesce a sostenere 

dell9ERS è un modello 

appartamenti), orientato da una coalizione d9interesse che comprende enti locali, aziende 

comportato finanziamenti per l9ERS e non per l9ERP: questo è definito processo di 

, ovvero un tipo di policy che diventa egemone rispetto ad un9altra adottata 

9eredità degli IACP ma 

Effetti collaterali dell9inefficacia del sistema sono ad esempio le occupazioni abusive, 

stimate al 6% nell9ERP,

per l9abitare, che si riflette in un aumento del 9,4% tra il 2021 e il 2022 degli sfratti eseguiti 

 

https://www.cgil.it/ci-occupiamo-di/sviluppo-urbano-e-politiche-abitative/emergenza-casa-tornano-a-crescere-gli-sfratti-42-mila-nel-2022-ft623ba3
https://www.cgil.it/ci-occupiamo-di/sviluppo-urbano-e-politiche-abitative/emergenza-casa-tornano-a-crescere-gli-sfratti-42-mila-nel-2022-ft623ba3
https://www.cgil.it/ci-occupiamo-di/sviluppo-urbano-e-politiche-abitative/emergenza-casa-tornano-a-crescere-gli-sfratti-42-mila-nel-2022-ft623ba3


   

dell9affitto sociale pubblico. 

La trasformazione degli IACP in <aziende casa=

l9ente responsabile della creazione e della gestione del patrimonio italiano di abitazioni 

l9abitare. Il Veneto, 

<

pubblica=

Territoriali per l9Edilizia Residenziale (d9ora in poi Ater), presenti in ognuna delle sette 

province della regione. L9anno successivo vede la promulgazione della <Disciplina per 

l9assegnazione e la fissazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica=

delle case popolari e fissa i canoni di locazione. L9organizzazione degli enti è stata 

abitative fa parte di un più ampio progetto situato all9interno della cornice neoliberista che 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/regioni/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-10-07&atto.codiceRedazionale=095R0654
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/regioni/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1995-10-07&atto.codiceRedazionale=095R0654
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/regioni/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1996-07-27&atto.codiceRedazionale=096R0339
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/regioni/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1996-07-27&atto.codiceRedazionale=096R0339
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=356247


   

riguarda l9intero apparato pubblico e amministrativo, non solo italiano, noto come New 

Uniti e nel Regno Unito di forze politiche che si opponevano all9intervento s

nell9economia (Aquino 2013) e si diffonde nei decenni successivi nel resto del mondo; in 

una prospettiva comparata l9Italia, nonostante il processo inizi con un certo ritardo e ad un 

(Calogero 2010). Il NPM è definito come <l9introduzione nel settore pubblico di strumenti 

di gestione privata, nell9ottica di aumentare efficienza, efficacia e stabilità finanziaria= (

Amministrazione negli ultimi trent9anni, in un9ottica di correzione delle mancanze strutturali 

raggiunge i suoi obiettivi (Osborne, Gaebler 1993, p. 277). Quest9ultimo punto co

come la sanità, le poste, l9educazione, i servizi sociali, la pubblica sicurezza e le politiche 

Nell9ERP esso si 

trasformazione da IACP ad un altro tipo di ente definito come <azienda casa= che assume 

, investe anche il settore dell9ERP con importanti conseguenze. Il 

servizio (gestione del personale, assistenza agli utenti) e nell9esperienza degli utenti a cui si 



   

rivolge l9attività delle ATER (tempi di attesa, accessibilità del servizio, soddisfacimento 

[…] Un quadro normativo che ha superato, con le Ater, il ruolo di organismi semi

assistenziali svolto in passato dagli Iacp, e che tuttora regola l9edilizia residenziale 

pubblica nel Veneto e l9attività dell9Ater di Venezia. Nuove leggi,

– venuti meno i contributi <Gescal= 

–

capacità aziendali. Si inizia quindi a operare <sul mercato=,

non solo interamente sovvenzionata ma anche <convenzionata=, cioè con una parte di 

risorse proprie e una parte di terzi: tentativi di diversificare l9attività e di accrescere 

l9efficienza per trovare e produrre risorse da reinvestire in edilizia r

sempre più permeate dagli attori finanziari che investono nell9erogazione di s

da Boni e Cordini (2017) evidenzia che il processo di aziendalizzazione ha portato <alla 

mantenute) ma anche di natura economica= (p. 88). Le autrici sostengono che 

un9ulteriore riduzione dei trasferimenti economici da parte delle regioni (oltre che dallo 

alla situazione dell9ERP in Veneto e a Padova. 

L9ERP nella normativa della Regione Veneto

quale in Veneto viene amministrata l9Edilizia Residenziale Pubblica, che è oggetto di 

discussione tra i residenti nelle case popolari, costituendo l9impianto legislativo ch

 

< 9 =

https://www.atervenezia.it/ente/later-di-venezia-e-la-sua-storia/


   

< 8 9

=

principi ispiratori e di conseguenza l9intero modello. L9Art. 36 menziona tra i criteri 

ispiratori l9

ordine economico e sociale che limitano l9eguaglianza dei cittadini» (art. 3 Cost.). Si 

nta invece all9

contemplata la sostenibilità «del sistema dell9edilizia residenziale pubblica», nel senso 

alienazioni immobiliari […] (

<

all9offerta= e poiché, come si è visto, gli investimenti strutturali diretti all9ampliamento dello 

legate ad un9offerta in costante diminuzione. Questo aspetto delinea una gestione politica e 

canone per l982% degli inquilini in tutta la regione e il decadimento del diritto all9alloggio 

9

dell9Ater siano rappresentate dai canoni degli inquilini, che sostengono la maggior parte del 

bilancio dell9azienda, mentre i finanziamenti regionali e nazionali sono la minoranza, 

 

https://poterealpopolo.org/nolegge39/


   

<semplificare il quadro normativo regionale e, con l9occasione, procedere ad una revisione 

dell9assetto organizzativo e funzionale delle ATER 

snellimento dell9azione amministrativa propri delle recenti manovre finanziarie =

<offrire una migliore risposta al bisogno dei soggetti richiedenti l9assegnazione di 

= < =

e politico. In linea generale Ater indica <l9introduzione del principio di sostenibilità 

, sottolineando come il sistema ERP d9ora in avanti debba 

Un primo esempio di problematicità è fornito dall9Art. 25, che indica 

la previsione, ai fini della partecipazione al bando di concorso per l9assegnazione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica, dell9ulteriore requisito della residenza 

assegnare più punti a chi risiede in Regione da più tempo, e l9obbligo per gli stranieri extra

comunitari di presentare documenti del paese d9origine attesta ti l9assenza di proprietà 

 

https://www.aterpadova.org/pagina4597_later-di-padova.html


   

e dell9Abruzzo

per la stessa motivazione: il requisito <contrasta con i principi di uguaglianza e di 

ragionevolezza previsti dagli articoli 3 e 25 della Costituzione=

l9accesso alle graduatorie per l9assegnazione degli alloggi ERP sulla base di uno 

ERP), che consenta un9adeguata analisi della 

l9abbassamento della soglia reddituale da 26.833 euro di reddito a 20.000 euro di Isee

e vedersi revocata l9abitazione 

 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002016070800016&view=showdoc&iddoc=lr002016070800016&selnode=lr002016070800016
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002016070800016&view=showdoc&iddoc=lr002016070800016&selnode=lr002016070800016
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002016070800016&view=showdoc&iddoc=lr002016070800016&selnode=lr002016070800016
https://www.regione.abruzzo.it/content/legge-regionale-21112019-n-39
https://mattinopadova.gelocal.it/regione/2024/04/22/news/case_popolari_consulta_no_requisito_5_anni_residenza-14245346/
https://mattinopadova.gelocal.it/regione/2024/04/22/news/case_popolari_consulta_no_requisito_5_anni_residenza-14245346/
https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?param_ecli=ECLI:IT:COST:2024:67


   

l9assegnazione permangono

, ovvero il fatto che tra i requisiti per l9assegnazione compare la 

none, poiché non dipendenti dall9Isee

minacciate di revoca dell9assegnazione, moltiplicando il livello di disagio abita

limitazioni per le famiglie assegnatarie, come l9introduzione del canone minimo anche per 

le situazioni di estrema indigenza, l9aggiunta del 10% di IVA al canone, e il calcol

stesso in base al valore di mercato dell9alloggio. Il collegamento tra canone ERP e valore di 

mercato dell9alloggio è di per sé molto problematico, poiché rende l9affitto estremamente 

l9aziendalizzazione dell9edilizia popolar – toccano il settore dell9ERP nel 

 



   

del diritto all9abitare, e sempre più come un gestore del patrimonio immobiliare di proprietà 

Prima di passare alla descrizione della situazione dell9ERP a Padova è utile proporre 

amministrate dall9Ater che tuttavia non ne è sempre il proprietario, poiché una d

percentuale degli immobili appartiene ai Comuni che li lasciano in gestione all9azienda 

tà dell9Ater e il 23% dei 

Comuni, e tale stock soffre un alto grado di vetustà, essendo il 1975 l9anno medio di 

l9assegnazione, a fronte di 13.777 domande in lista d9a

numeri alla base dell9evidente carenza nell9erogazione di un diritto fondamentale: solo il 

direzione intrapresa dall9azienda negli ultimi anni e la visione politica sottostante

Public Management, enfatizza come <la recente riforma veneta dei canoni e delle regole di 

assegnazione degli alloggi di edilizia pubblica residenziale= sia un tentativo di 

<razionalizzare i parametri con cui vengono fatte le valutazioni per poter accedere all9edilizia 

 

< =

https://www.facebook.com/UIPadova/posts/pfbid02dVXcGsToBtRytc6gpoA2FncNrz6dHZvWUmkVBJkkAqikncgzzygPGBy7ZrqEF7Cql
https://www.facebook.com/UIPadova/posts/pfbid02dVXcGsToBtRytc6gpoA2FncNrz6dHZvWUmkVBJkkAqikncgzzygPGBy7ZrqEF7Cql


   

) da parte di cittadini veramente bisognosi=, e come <l9aver approntato una carta 

dei servizi ha reso l9Azienda con finalità pubbliche […] capace di coniugare 

l9imprenditorialità del settore privato nella gestione delle risorse=. Il Presidente di Ater 

va Gianluca Zaramella sostiene che <la recente Legge Regionale 39/17 ha portato 

base sia del reddito, sia del patrimonio= e in relazione al futuro ricorda che <l9Ater di Padova 

decine di milioni di euro per anno=. Il Direttore Marco Bellinello sembra suggerire una 

gerarchia delle priorità quando individua <gli obbiettiv

bisognose=. Massimo Petterlin, co

quadro più aderente alla realtà sostenendo che <Il patrimonio abitativo pubblico rappresenta 

per il suo grande valore e funzione di coesione sociale nel Paese=, dichiarazione che 

assolutamente è quello dell9autofinanziamento del settore, attraverso la crescita dei 

statali e regionali […]. 

. L9ultimo bando Ater 

vede 1800 famiglie nella graduatoria per l9assegnazione del 2023, con un aumento di 453 
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https://www.facebook.com/UIPadova/posts/pfbid0TkuuD4k37PaYtM1v9JA2Vn2SGeKNhbPHsNZJREPyYrYX222vyap5UZeD92TXogNQl
https://www.facebook.com/UIPadova/posts/pfbid0TkuuD4k37PaYtM1v9JA2Vn2SGeKNhbPHsNZJREPyYrYX222vyap5UZeD92TXogNQl


   

che attendono l9assegnazione. L9azienda, inoltre, nel 2022 ha stipulato un programma di 

riguarda la sostenibilità economica degli alloggi ERP, intesa come <la capacità economica 

delle famiglie di far fronte ai costi per l9abitazione, dati i vincoli imposti

altre spese ritenute indispensabili per il nucleo= (Boni e Cordini 2018), dove la soglia critica 

, ovvero l9impossibilità da parte del nucleo familiare di coprire i 

costi dell9abitazione, che includono il canone d9affitto e le spese condominiali. Tra le 

2014, aumento che segnala che anche all9interno di un ambito calmierato come quello delle 

se popolari è sempre più difficile coprire i costi per l9abitare (Poggio e Boreiko 2017). È 

modo simile nelle due Regioni confinanti. Nel loro studio relativo all9ERP in Lombardia, 

Boni e Cordini attribuiscono l9aumento del fenomeno della morosità a cause endogene al 

sistema, ovvero <una gestione di tipo prettamente immobiliare e poco sociale= (2018). Le 

sia anche effetto di un modello sviluppato nel corso degli anni Duemila con l9istituzione 

Aler [Azienda Lombarda per l9Edilizia Residenziale, equivalente all9Ater veneta, 



   

è data dal fatto che mentre il canone viene calcolato in base all9indicatore Isee

sopportabilità, le spese condominiali rispecchiano i costi oggettivi di gestione dell9edificio, 

–

par. 3.2.2). Anche l9aumento delle richieste di 

sfratto all9interno dell9ERP è segnale di insostenibilità economica, poiché la principale causa 

per cui viene disposta l9espulsione del nucleo dall9abitazione è la presenza di una condizione 

sull9esecuzione dei lavori, lascia sfitti interi appartamenti –

palazzo. Le spese condominiali non sono commisurate all9ISEE, ma sono legate al costo 

 

https://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2023/10/07/news/padova_sfratti_morosita_aumento-13709968/
https://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2023/10/07/news/padova_sfratti_morosita_aumento-13709968/
https://www.seizethetime.it/ater-condominiali-sfratti/
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ricercatore all9interno del contesto di studio, un 

politico; si prosegue con una descrizione dell9attività militante del ricercatore all9interno di 

mutalistiche che hanno portato all9incontro con il 

metodi di ricerca scelti, e in particolare le tecniche di costruzione del dato empirico, l9attività 

posizionamento dell9autore, poiché 

policy, è dovuto da un lato all9interesse per la città in cui ho trascorso otto anni della mia 

nell9Introduzione a questa tesi la città di Padova è interessata da una forte crisi abitativa a 

21, un fattore che ha stimolato l9attenzione verso le 

dinamiche urbane e abitative. Dall9altro lato ho tratto grande ispirazione dagli studi sui 

contesto urbano ha facilitato il riconoscimento del portato politico dell9Edilizia Residenziale 

Pubblica e l9importanza di questo ambito del 



   

quale l9intensificarsi della 

Ma l9interesse sociologico per l9ambito delle case popolari, degli abitanti e delle loro 

parte di un collettivo politico, lo Spazio Catai (d9ora in avanti Catai), che afferisce al partito 

impegnano nel costruire un9organizzazione che possa trovare delle risposte collettive a dei 

ve proprie dell9impianto pragmatico e intellettuale sviluppato da Lenin. 

ecologiste, in un9ottica il più possibile intersezionale, e tra i componenti del collettivo è

<autoformazione=. Il Catai, attraverso il sito di controinformazione

e ponendo come alternativa l9investimento in edilizia studentesca pubblica

 

https://www.seizethetime.it/la-citta-e-di-pochi-il-business-degli-studentati-a-padova/
https://www.seizethetime.it/la-citta-e-di-pochi-il-business-degli-studentati-a-padova/


   

o punto l9importanza 

che ha guidato la scelta dell9oggetto di 

scelte, innumerevoli, che mi si sono poste davanti). Durante l9intero percorso di 

cciare un rapporto di causalità basato su dati empirici tra l9agire 

l9inizio del percorso di militanza politica ho avuto modo di riflettere fin da subito su diverse 

colare le riflessioni sul posizionamento del ricercatore all9interno del 

influire sull9oggetto (o sul contesto) di ricerca. Se si riconosce l9impossibilità per il 

dalla scelta dell9oggetto, degli strumenti metodologici, del linguaggio e



   

l9Università di Padova. 

Tra le varie attività che caratterizzano l9agire di Potere al Popolo! mi soffermo ora sul 

dell9Ottocento e che per decenni ha rappresentato un punto nevralgico dell9attività politica 

rapporti di potere e di trasformarli (Ex OPG Je so9 pazzo, 2018). È a tutti gli effetti un9attività 

socialmente utile diretta all9aiuto di persone che necessitano assistenza: in questo tipo di 

dalle quali la richiesta di aiuto ha avuto origine. Questo permette di intraprendere un9azione 

problema, che dall9attività collettiva tra

spesso riguardano l9ambito lavorativo (lettura della busta

parte del datore di lavoro), l9ambito burocratico (persone migranti che faticano a ottenere i 

 

https://www.seizethetime.it/mutualismo-e-volontariato-alla-prova-del-covid-intervista-a-potere-al-popolo/
https://www.seizethetime.it/mutualismo-e-volontariato-alla-prova-del-covid-intervista-a-potere-al-popolo/


   

e l9ambito abitativo (morosità incolpevole, ingiunzioni di sfratto, comportamenti scorretti da 

degli incontri e lo sviluppo di un forte rapporto interpersonale tra l9utente e il militante, e 

questo aspetto a volte permette un9e

comune di un9analisi sull9origine del problema e sui modi per trasformarne i presupposti 

strutturali. È qui che nascono le condizioni che permettono il salto da un9attività 

potere, e soprattutto l9idea che 

o le vie della città, il volantinaggio, l9affissione di 

manifesti, l9elaborazione di riflessioni e di articoli di controinformazione.

ricerca è in parte conseguenza dell9attività mutualistica dello sportello sociale del Catai, 

Conseguentemente all9esacerbarsi della crisi abitativa a Padova, lo sportello sociale si è 

riduzione del suo reddito o dell9assenza dello stesso. Nei casi che si presentavano allo 

le era l9aumento improvviso 

delle spese condominiali, a prima vista inspiegabile, che all9interno di molti blocchi di case 



   

all9indicatore Isee

l9assegnazione di una casa popolare per ri

rivolte allo sportello sociale per ottenere un supporto burocratico nelle relazioni con l9Ater 

Il Catai si è unito ai comitati perché intravedeva nell9intraprendenza dei cittadini la 

possibilità di portare avanti una battaglia sul diritto all9abitare, una lotta che partendo dalle 

riassume i momenti salienti del movimento per il diritto all9abitare:

Ci sono stati due presidi fra giugno e luglio, e un primo incontro con l9assessora alla 

un altro presidio per poter parlare con Benciolini e con una dirigente dell9ufficio casa, 

Un9ulteriore spinta porta, il 30 novembre, a un

. Nel corso dell9udienza il primo cittadino ascolta le testimonianze 

immobili; fa un importante passo, cioè afferma di voler chiedere l9apertura di un 



   

smettere di ignorare l9interlocuzione istituzionale in corso e, più in genere, la 

situazione; come risposta giunge, dall9ente regionale, la comunicazione che su affit

rappresentanti dell9amministrazione comunale, strappando loro alcune promesse. 

Nonostante le dichiarazioni del Comune, che è l9istituzione di prossimità che più di tutte 

in gestione all9Ater, quest9ultima si muove in direzione contraria e

un9opportunità in cui consolidarsi il 26 maggio 2023, in occasione di un9assemblea pubblica 

diritto all9abitare a Padova e di unire i vari soggetti e le varie collettività che si occupano del 

tema. Il documento prodotto dall9assemblea, che contiene elementi di analisi della situazione 

. L9assemblea lancia 

l9

ubblica, profondamente influenzato dalla mia attività militante all9interno 

 

https://www.seizethetime.it/condominiali-e-manutenzioni-ater-cronaca-di-una-mobilitazione/
https://www.seizethetime.it/condominiali-e-manutenzioni-ater-cronaca-di-una-mobilitazione/
https://www.seizethetime.it/padova-ha-un-problema-grande-come-una-casa/
https://www.seizethetime.it/padova-ha-un-problema-grande-come-una-casa/


   

2023, tra l9assemblea sulla casa al Portello e il corteo cittadino de

suggerisce di interessarmi al Quadrilatero e ai suoi abitanti, descritti come <veci agguerriti= 

un9intervista esplorativa che avverrà a fine giugno,

Questa tesi di laurea si è poi avvalsa dell9utilizzo di tecniche di ricerca qualitative per 

Le domande che hanno guidato la ricerca sono le seguenti: cosa significa vivere nell9edilizia 

popolare alla luce delle trasformazioni che il settore ha subito con l9avvento del 

9 9



   

rapporto con l9ente gestore delle abitazioni, è stato necessario prediligere 

consentissero l9emergere di narrazioni e argomentazioni, come l9intervista discorsiva. 

e le questioni relative all9ERP considerate come problematiche (narrazioni), e dall9altra di 

inquilini si è fatto ricorso all9osservazione partecipante, che si è rivelata di fondamentale 

enta l9oggetto di ricerca, ovvero un blocco di case 

In una fase precedente al disegno di ricerca è stata valutata l9ipotesi di svolgere una 

ricerca comparativa tra diversi blocchi Ater a Padova e utilizzare tecniche quali l9indagine 

campionaria o l9intervista strutturata, ma se da un lato questa possibilità

prefigurata come eccessivamente corposa e difficilmente maneggevole, dall9altro è 

subentrato l9influsso delle contingenze. Come si è detto, nella primavera 2023 il ricercatore 

stava partecipando ad una mobilitazione per il diritto all9abitare 

diversi comitati delle case popolari, ed è in questo frangente che si è data l9occasione per 

Bourdieu 2010) designato per la ricerca, nell9ottica di governare la 

ll9estensione del dominio osservato (Cardano 2011, p 16 

relative al particolare posizionamento del ricercatore, al tema d9indagine e alla condizione 



   

maniera adeguata solo attraverso un9impostazione etnografica capace di raccontare gli 

sviluppi della relazione, motivo per cui si è deciso di ricorrere all9osservazione partecipante 

e all9autoetnografia. Era evidente la possibilità di affrontare discorsi r

della delicatezza di queste tematiche è derivata la decisione di ricorrere all9intervista semi

La ricerca etnografica è un approccio che combina l9osservazione partecipante con 

altre tecniche quali l9intervista discorsiva e l9osservazione di documenti naturali (Cardano 

sentite come impellenti all9interno del Quadrilatero, prima di procedere eventualmente alla 

stesura di una traccia d9intervista capace di affrontare insie

contatti e le altre occasioni d9incontro (ad esempio un9assemblea dei Comitati o una 

al computer. Optare per un9osservazione scoperta o palese è stata una scelta quasi obbligata 

Le note etnografiche sono <un filtro che organizza materiali selezionati dai criteri di 

rilevanza che guidano lo sguardo prima e poi la penna del ricercatore= (Emerson, Fretz e 

Shaw 1995, citato in Cardano 2011 p.). L9autoetnografia del ricercatore si è ri



   

ei <dialoghi interiori= del 

una riunione per mantenere vivo il rapporto con una persona, la lettura <politica= di alcune 

bbiosa riflessione sull9appropriatezza di proporre 

un9intervista a qualcuno. Tale processo di autoetnografia ha giovato della distanza analitica 

concessa dal processo di scrittura (Cardano 2011) e ha rappresentato il <luogo= dove 

ensazioni e previsioni sul futuro e sull9andamento della ricerca.

stato essenziale ripercorrere la letteratura esistente sul tema dell9Edilizia R

storici, politici e sociali sottostanti l9ambito di welfare oggetto d9indagine, consapevolezza 

da parte delle istituzioni. Dall9altro lato la consultazione di materiale storico sul quartiere 

e sociali dell9area, per sviluppare una maggiore familiarità con la geografia urbana e per 

maniera più formale e tramite l9utilizzo del registratore, forte del rapporto di fiducia 

traccia d9intervista è stato adottato il framework 

approccio propone un9evoluzione del concetto di 

transitare da una casa all9altra (spesso un movimento di qualità crescente), innescate in molti 

percorso abitativo include questi elementi, ma allo stesso tempo cerca di <catturare i 



   

significati sociali e le relazioni associate a questo consumo di diversi luoghi= (

attraversare il proprio percorso abitativo durante l9intervista 

per verificare se e come la casa rappresenti un elemento nell9identità della persona, in un 

Per seguire questo spunto di ricerca si è fatto ricorso all9intervista biografica semi

O9Neill e Roberts (2020), libro che esplora e suggerisce il 

sensoriali e cinestetiche del <passeggiare= facilitino le connessioni

consiste nel condurre l9intervista muovendosi a piedi attr

questo caso il quartiere del Portello. Per condurre l9intervista si fa ricorso al Biographic 

apertura: <Oggi vorrei che mi raccontassi la storia della tua vita, partendo da dove vuoi tu, e 

Quadrilatero=. In questo modo è stato possibile aprire le interviste con un lungo turno di 

livello della direttività da parte dell9intervistatore e si af

dei partecipanti, come semplici interviste biografiche all9interno delle abitazioni. Il 

col quale si è interfacciato il ricercatore all9inizio del percorso 



   

attributi assegnati ai segmenti. Si è scelto di procedere all9analisi tramite il metodo della 

l9individuazione delle relazioni tra questi attributi è avvenuta nella fase di scrittura. 

che fin dall9inizio del percorso hanno guidato le sue scelte.  

intervenuto all9assemblea pubblica del 26 maggio 2023 portando un contributo molto chiaro 

e diversificato sui vari aspetti della qualità dell9abitare nel suo quartiere, ed è la persona c

Maicol mi ha suggerito di contattare per prima, poiché <è un compagno=. Il termine 



   

<nelle aree di sinistra antagonista non definisce semplicemente una persona di 

idee <di sinistra=, ma una persona che in qualche modo è attiva in quache collettivo, in 

qualche lotta o in qualche sigla= (Costantini 2023, p. 17).  Mi aspettavo di avere con 

Ci stringiamo la mano e passeggiamo verso sud, mi dice <vieni, di là c9è un posto dove 

possiamo sederci gratis=. […] Ci avviciniamo al Blow Up, entriamo e dopo un saluto a 

due ragazzi prendiamo posto a un tavolino vicino ad altri due studenti. […] Mi indic

poi gli edifici attorno al giardino dove ci troviamo (<entriamo un po9 nel merito=): sono 

un9associazione, Progetto Portello, che si occupa anche di segnalar

è che <vogliono svuotare il quartiere dalle parti fragili= (gli anziani ad esempio), 

togliendo vari servizi, lui dice soprattutto la sanità. Ora c9è un

sguardo critico sulle dinamiche urbane nell9ambiente circostante, ed emerge il suo desiderio 

(<portellati= nel dialetto locale) che si dedicavano al 

contrabbando, una forma dell9<arte di arrangiarsi= e della solidarietà di una popolazione 



   

2.1.3 di questa tesi), scelta che ha sancito la perdita della <funzione sociale dell9edilizia=, 

Durante il colloquio chiedo a Barracuda di portarmi all9interno del blocco di case, e 

da un9importante ristrutturazione con fondi europei, che ora <loro usano p

dire 8guardate cosa abbiamo fatto9=. Il Quadrilatero infatti mi appare come un complesso di 

quattro condomini di colore rosa dall9aspetto rinnovato, che si sviluppano su quattro piani 

un9immagine moderna e accogliente. 

turali, persistono grosse problematiche relative all9impianto di 

Foto scattata dall’autore durante la prima 

conversazione con Barracuda, 10 luglio 2023.



   

dell9impianto di riscaldamento centralizzato, che in varie forme rappresenta il trait d9union 

sede di attività di vario tipo. Barracuda racconta che dopo l9epidemia di Covid 21 l9accesso 

a questo spazio è stato ristretto e tutt9ora per accedervi bisogna chiedere le chiavi e pagare 

– <non si vedono i bambini giocare nel cortile= –

certo numero di <homeless= provenienti dal dormitorio del Torresino, che ora vivono in 

alcune case al pianterreno. Sostiene che siano stati <parcheggiati qua e abbandonati a sé 

stessi= creando una situazione di tensione con gli altri residenti

<atteggiamento di rifiuto= (parola che suggerisco io e che lui conferma), e dimostra la 

tramite un9adeguata presenza degli assistenti sociali. 

con un po9 di persone, e lui capisce che ho bisogno del suo aiuto e si offre di f

sulle necessità degli abitanti, insieme all9esplicitazion

Catai, abbia posto le basi per un9affinità tra me e Barracuda che va oltre la singola esperienza 



   

passo con il rapporto <tra compagni di lotta=. 

l9amministratore. A dicembre ho chiamato, apposta ho chiamato, no a gennaio, ho 

chiamato l9amministratore ho detto <guarda, la gennaio 2021 non è arrivato. Come 

mai?= <no, va bene, adesso facciamo i calcoli, dopo mandiamo a tutti, non solo a te=. 

calcolo del canone d9affitto tramite l9indicatore Isee

commisurare l9entità del canone con la situazione economica del nucleo familiare 

come la nuova normativa abbia comportato un aumento del canone per l982% degli 

assegnatari (si veda anche il par. 2.2.2). Tuttavia l9effetto di protezione economica che è al 

centro della missione sociale dell9ERP, basato sul principio di <sopportabilità=, viene 

sostanzialmente annullato dall9entità delle spese condominiali, che rappresentano quasi 

sempre la voce più consistente tra le spese per l9abitare poiché non rispondono allo stesso 

. Barracuda ha descritto così i costi per l9abitare che affronta insieme alla moglie 

[…] io pago 450 euro, 460 insomma un po9 di più, che è stato ridotto perché ho avuto 

la dichiarazione della mia invalidità al 75% proprio a metà dell9anno scorso, prima 

 



   

una signora veneziana di circa ottant9anni nata nel sestriere Castello e 

[…] 

Tra canone, condominiali e bollette dice che <non le resta tanto per campare=, e che 

spesso non ha liquidità perché ha l9addebito automatico sul conto corrente (nota di 

In entrambi i casi risulta evidente come il costo delle spese per l9abitare, che in queste 

campo. Trasferitasi con il marito in via Stratico e rimasta vedova durante l9apice della 

per due volte nella sua abitazione. Lo svolgimento dell9intervista è degno di 

interesse nei confronti delle sue opinioni verso il sistema dell9ERP. Dopo una prima 

9ora nella quale mi racconta la storia della sua vita e la sua esperienza nella comunità 

parrocchiale al Portello, l9intervista viene brevemente interrotta da Barracuda, che suona il 

l9ingresso momentaneo del membro più attivo nel comitato inquilini del Quadrilatero abbia 



   

condominio e dell9affitto. E di

sei mesi fa, me l9hanno tolto e 

L9improvviso abbassamento del reddito subito da Giusy ha avuto un effetto importante sulla 

di aiuti alimentari alla parrocchia, un episodio che l9ha fatta sentire <tanto umiliata=. Il suo 

affitto ammontava a 170 euro al mese, recentemente abbassato in seguito all9intervento di 

sua figlia, mentre non ha menzionato l9entità delle spese condominiali. Risulta evidente la 

pensione minima e per affrontare le spese per l9abitare vengono costrette a cedere più di 

metà del proprio reddito all9ente gestore. 

l9acqua calda impiegava dieci minuti per arrivare dall9impianto centralizzato ai rubinetti, e 

ocando l9amministrazione di Ater e 

i tecnici, che hanno constatato la presenza di un difetto di progettazione: <L9impianto 

sbagliato era sul fatto che non c9era il tubo di riciclo=, dice Alberto

(indicazioni dell9amministrazione Ater) contribuisca ad alzare le condominiali fino

di 350 euro che sono costretti a versare ogni mese: <quando noi mettiamo quasi a 30, arriva 

a 18 gradi= (intervista del 5 aprile 2024). Il colloquio con Carla mi ha permesso di 

spendere 500 euro in un anno per l9utilizzo dell9ascensore:



   

Carla: […] io abito al terzo piano e quindi ho questo, questo, questo, questo, perché si 

immondizie, i millesimi sono intesi sulle scale proprio per l9altezza del piano, e tu p

per la casa popolare (<non esiste Ater, casa popolare=) in occasione del ricongiungimento 

Faticosa, io ho fatto due domande e dopo non l9ho fatto più. Primi due anni, dopo non 

ogni anno butta 100 euro perché paghi l9igiene, paghi la marca da bollo, d

non serve, dopo quando tu chiedi <quanti punti ho?= <2, 3, 3 e mezzo…= [con 

Dopo dieci anni nell9affitto privato e un periodo in Marocco, al suo rientro in Italia si 

sopraggiugere della pandemia. In quel frangente una legge sull9Emergenza A



   

fondamento, poiché lui non aveva pagamenti arretrati. Ci incontriamo all9ingresso del 

palazzo in via Gozzi dove ha sede l9Ufficio Politiche Abitative senza esserci mai visti in 

nell9agosto 2020, ma che a gennaio gli hanno aumentato l9affitto a 170 e le condominiali 

L9incontro con le funzionarie del Comune ha esito positivo: c9è collaborazione da parte loro 

futura è incerta dato che le sue spese per l9abitare rimangono superio

sull9esperienza di vita nell9ERP, reciprocando qu

– –

costante del fenomeno degli sfratti per morosità, se l9unica soluzione proposta dal Comune 

trasferimento di denaro da un9ente pubblico ad un altro, l9Ater, che in primo luogo ha causato 

l9insorgere della morosità esigendo troppo da nuclei familiari che non se lo pot



   

Intervistatore: mh. Non pensa che c9è un problema

l9Ater gonfia le spese, e loro sanno 

che l9Ater gonfia, e lo danno! (Karim, intervista del 1 febbraio 

Anche Margherita ha confermato la problematicità di questa dinamica. L9ho 

<incontro di restituzione= nel il quale il Comune e Ater desideravano rendicontare ai comitati

tranquilla. Quando siamo entrati nell9argomento ha voluto sottolineare come la dinamica di 

Margherita: […] non c9è un aiuto reale, ecco. Spesso si mandano queste famiglie ai 

rincaro della vita, eh, spendi tanti soldi per fare la spesa, o paghi l9affitto a



   

problemi, che hanno la pensione e dicono <devo dare all9Ater e all9amministratore, mi 

150 euro per mangiare= in un mese, e non è che siano sufficienti, 

<Ater è aggressiva=. Istituzioni sorde e apparati burocratici

[…] partono già dal presupposto che 

che ti possa dire <ok, proviamo, vediamo, 

sentiamo=. Assolutamente. Tu sei già dalla parte sbagliata, a prescindere (Carla, 

gli inquilini e l9istituzione che gestisce le loro case, ossia l9Ater. Vivere in una casa popolare 

riparare un guasto, alla richiesta di trasferimento in un9abitazione diversa, ai problemi di 

di assegnazione o all9eventuale ingiunzione di sfratto, l9inquilino o l9inquilina sono costretti 

a relazionarsi con un9entità impersonale, un9azienda, diversamente da chi affitta 

un9appartamento privato o 

line, sale d9attesa, ricevimenti e compilazione di 

partecipanti alla ricerca, i quali dimostrano vari gradi di abitudine e familiarità con l9apparato 

loro opinioni, considerazioni e valutazioni dell9Ater in quanto istituzione e in quanto 

economiche. L9ho conosciuto insieme alla moglie Carla, una donna 



   

lavorativa. Non potendo più permettersi l9affitto della casa nella quale vivevano, hanno 

usufruito dell9aiuto dei servizi sociali del Comune che nel 2017 hann

comitato inquilini ed era intervenuto all9assemblea del 26 maggio a bordo della sua 

[…] loro ci trattano come se noi fossimo dei mendicanti, dei pezzenti, delle persone 

senza testa, senza senso, eee quindi la loro strategia è quella di dire <

= [gli abbiamo dato una casa, adesso che si arrangino], no? 

[…] perché loro ci considerano tutti ignoranti, invece ci sono anche persone laureate 

mi ha abbandonato […] (Alberto, intervista del 4 aprile 2024).

cui hanno bisogno di aiuto o di un confronto: l9azienda lo fa sentire ignorante e disgraziato, 

ta all9inizio di questo 

buono, ringrazia il cielo che te le abbiamo date […]. Ecco quindi hanno sempre questa 

aria di supponenza verso il cittadino, come se il cittadino fosse sempre <eh d

< invece non è vero, non tutti quantomeno (Carla, intervista del 5 



   

relazionarsi con impiegati, avvocati e dirigenti dell9Ater, operazioni che risultano per lui più 

istituzionale. L9intervista con lui è stata caratterizzata da un tono cupo, rabbioso e disilluso 

abbiano fatto la spia con l9amministrazione). Questa è la sua descrizione di un9interlocuzione 

Intervistatore: all9Ater?

Karim: all9Ater, via Raggio di Sole. Al telefono quando tu alzi ti dice la segreteria <la 

chiamata durerà 5 minuti= se tu hai già d9accordo di 5 minuti, sennò scatta la linea. Non 

Intervistatore: ci vuole un po9 di tempo…

Karim: ci vogliono, allora io casomai chiamo e dico <Signora, guardi, mio figlio dopo

= <nooo ma gua

l9amministratore= (intervista del 1 febbraio 2024).

L9irritazione provata da Karim deriva dal fatto che anche dopo aver affrontato le difficoltà 

In seguito utilizza parole ancora più dure per descrivere come lo fa sentire l9atteggiamento 

Sono sotto Ater! […] 

, una schiavitù incredibile veramente. […] Sono 

. E tra le persone dell9Ater sono aggressivi un mondo un



   

di dipendenza forzata con l9ente gestore e lo obbliga a cercare in 

qualcosa […]. (

quali devono rapportarsi sono spesso molto forti: <Ater ti fa sentire sbagliata=, <un 

mendicante, un pezzente=, <per loro siamo tutti ignoranti=, <ti trovi come in ostaggio=, <è 

una schiavitù=, <le persone dell9Ater sono aggressive=. Questi epiteti mi hanno spinto a 

riflettere sull9immagine che gli inquilini hanno nei confronti di Ater e di quanto queste 

ragionamento che, partendo da un9esperienza di rifiuto da p

dell9ente gestore. Alcune ne abbiamo già tratteggiate, però più che a livello politico, mi 

interesserebbe anche a livello personale, al rapportarti con con l9Ater, n

esperienza di di coi funzionarii…

Barracuda: sì sì, diciamo che c9è stato quest9anno, a partire dall9anno scorso,  un grande 

rapporto personale con l9Ater, fino a adesso, fino all9anno scorso. Avevamo solo

filtro che impediva che ci fosse una relazione diretta con l9Ater. Ee io ricordo ancora 

dall9Ater, siamo andati insieme, abbiamo con fatica avuto un appuntamento, s



   

[…]

Intervistatore: […] prima, hai parlato di un filtro tra voi e l9Ater, ma non ho capito a 

Barracuda: mi riferisco al fatto che ee… per i nostri vecchiotti è difficile mettersi avere 

tipo Portierato sociale […]. Hanno la presunzione di sapere come si tratta co

che in qualche modo fa da mediazione, oppure c9è il muro. E quindi il filtro per me è 

modoo, invece di dare le dritte, per dire <beh guarda, adesso non sei pronto, ci vediamo 

tra 5 giorni però mi porti questo questo questo, in modo che io possa fare questo questo= 

er l9abitare che si 

all9impianto di riscaldamento) e al dominio il fenomeno dello <stress da costo= 

ai costi destinati all'abitazione), condizioni che favoriscono l9esclusione sociale 

aracino (2016) costituisce un fattore fondamentale per la qualità dell9abitare.

Spesso la violenza strutturale, secondo Farmer, sfugge a quanto è <etnograficamente 

visibile= (2004, p. 18). Le esperienze riportate in questo capitolo tuttavia rendono evidente 



   

del welfare, nel New Public Management che ha rinforzato l9approccio privatistico delle 

l9obbligo, di relazionarsi con persone e gruppi sociali anche molto diversi da loro.

all9interno del complesso, e di come questo potesse costituire un problema per altri resident

Alberto e Carla, sempre all9inizio del percorso etnografico, mi avevano raccontato con tono 

preoccupato della presenza di molti <spacciatori che l9hanno presa a parole mentre portava 

in cortile il cane= (nota di campo del 21 luglio 2023), fornendomi una

e la questione del trasferimento di <quelli del Torresino= dalla 

 

https://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/spaccia_droga_disabile_sedia_rotelle_arresto-7637385.html
https://www.ilgazzettino.it/nordest/padova/spaccia_droga_disabile_sedia_rotelle_arresto-7637385.html


   

Karim riferisce di essere preoccupato e di non sentirsi bene perché al Quadrilatero <ci 

sono tante persone fuori di testa=, motivo per cui aveva deciso di chiedere il trasferimento 

altrove (senza riuscirci). L9episodio che ha scelto di raccontare per rende

si è reso conto che le autorità e l9amministrazio

Quello scooter io lo parcheggio dentro, in un posto dove c9è gli scooter e le bici. Un 

che mettono i drogati. Perché là al Quadrilatero quasi l980% sono drogati. […

intervenuti, ho chiamato l9amministratore, cosa mi ha io ce l9ho ancora la risposta, <Eh 

forse lei ha messo il suo scooter in un posto sbagliato=. Ma non è sbagliato ho detto, è 

dove c9è gli scooter. […] Purtroppo è così, [alza la voce] 

Nel colloquio con Laura è emerso il racconto di un9aggressione nei suoi confronti da 

parte di un uomo che secondo lei era sotto l9effetto di sostanze. Laura è una donna di origine 

siciliana che si è trasferita a Padova per curare la sua malattia rara nell9

rispetto all9abitazione Ater dove viveva prima a Brusegan

trasferimento dei <senzatetto= all9aggressione che ha subito, sostenendo che alcuni di loro 

pagare l9affitto, e l9affitto

Non lo so come fanno a pagare. E poi è gente che c9ha problemi, che si chi ne

chi nell9alcol. Guarda che una persona mi ha messo le mani addosso, un uomo, mi ha 

vicina, questo viene e mi picchia. […] 



   

se c9è gente che ha problemi di droga, di alcol, non li mett

in un9altra struttura! O no? Io adesso c9ho paura, ogni volta che io esco in giardino e sto 

coincidenza tra il gruppo dei <senzatetto=, il gruppo dei <drogati= e il gruppo degli 

<spacciatori=, anche perché le narrazioni delle persone con le quali ho dialogato contenevan

generale, tuttavia, diversi resoconti puntavano l9attenzione sullo scarso coinvolgimento dei 

servizi sociali nell9assistenza di questi soggetti marginalizzati, 

[…] qui al Portello voglio dire, dalla parte di via Poleni, [sospira] è un dissanguamento 

continuano a rubare biciclette, io sono stata ho avuto due furti di biciclette, l9altro giorno 

è stato rubato un monopattino […] (Carla, intervista del 5 aprile 2024).

origini e cause diverse, vengano accorpate in una singola definizione, come <personaggi 

poco raccomandabili=. La versione offerta da Alberto è interessante perché attribuisce al 

Portello con buone intenzioni, ma di essersi accontentati di <avere la coscienza pulita=:

[…] qui c9è una politica abitativa che non va bene per un contesto come questo. Cioè tu 

l9integrazione, non c9è nessun problema, però tu devi seguire queste persone, perché se 

tu non le segui cos9è che succede? Che uno la mattina si sveglia e va da basso sui 



   

così, non funziona, non funziona, non funziona. […] avere la coscienza pulita 

Barracuda sostiene che questo provvedimento, calato dall9alto senza il coinvolgimento 

Barracuda: […] il tipo di convivenza che c9è è tra persone trattate in modo disuguale. E 

serie <ma tu quanto paghi? E come mai paghi così? Perché io pago diverso?= e cer

chee, non è che puoi… e insomma è, hanno creato delle piccole corte dei miracoli, in 

Intervistatore: e di questo ne hai, cioè ne hai esperienza diretta, o almeno…

stavano al Torresino, c9è stato un momento di grande difficoltà, nel senso che hanno 

cominciato quelli che risiedevano prima a dire <ma questiii noi dobbiamo pagare per 

= [ride] questa frase ricorrente, e hai voglia te di spiegargli <no, guarda che è il 

Comune che li ha inseriti dentro, e pensano loro alle spese=. La verità è che poi, diciamo, 

l9esperienza provata che sono stati lasciati là abbandonati, anche se il Comune dic

Intervistatore: [facendo riferimento alle parole dell9assessora con delega alle politiche 

abitative durante l9incontro di restituzione citato nel par. 3.2.2] Anche la Benciolini ha 

–

–



   

diverse rispetto alle <famiglie normali=. I partecipanti alla ricerca ai quali si è data la 

comunicare un desiderio di maggiore omogeneità sociale all9interno del contest

Tuttavia, dalla narrazione di Barracuda emerge anche l9

e nell9accompagnamento che possono g

Vista della Serra bioclimatica.  

Fonte: PadovaOggi, https://www.padovaoggi.it/attualita/centenario-ater-festa-padova-08-ottobre-2020.html 

https://www.padovaoggi.it/attualita/centenario-ater-festa-padova-08-ottobre-2020.html


   

fronte all9ingresso, una mezzaluna di cemento con panchine disposte a semicerchio funge da 

menzionato la Serra, che in qualche modo rappresenta un9evidenza della distanza tra le 

esempio, dopo avermi parlato a lungo delle difficoltà causate dall9atteggiamento di chiusura 

dell9Ater, che negandole la possibilità di vedere l9appartamento prima di consegnarle le 

E poi, e poi gli spazi comuni, ad esempio la Serra che abbiamo all9interno del 

9Unione Europea immagino, una cosa che non funziona e 

–

che l9energia prodotta non vada a ridurre in nessun modo i costi dell9energia elettrica. Inoltre 

100 euro alla comunità di Sant9Egidio per 

l9uso della serra una volta (nota di campo del 21 luglio 2023).

 

https://www.aterpadova.org/archivio10_notizie-e-comunicati_0_48.html


   

un9associazione cittadina la utilizzava come sede di attività di giardinaggio pe

l9aggregazione sociale delle persone del Quadrilatero e del rione, come la stessa Ater 

Margherita: prima della pandemia c9era l9associazione Dadi, che è quella dei bambini 

perché coltivavano le piantine, coltivavano piantine grasse lì all9interno. Ed era mo

per stare insieme. […] lì c9erano anche delle piante belle, che non erano solo 

dell9associazione, erano messe dal comune per abbellire la Serra

europei, gestito dall9ente che amministra l9Edilizia Residenziale Pubblica, ed esplicitamente 

Barracuda mi ha invitato a presenziare ad una riunione, svoltasi all9aperto nel cortile, insieme 



   

ad altri abitanti con i quali vorrebbe fondare un9associazione di <inquilini delle case popolari 

del Portello= che sia in grado di esprimere e richiedere alcune cose con più fermezza rispetto 

Si arriva quasi subito al tema della serra, e Beatrice dice <dobbiamo ritornare proprietari 

della Serra=, spiegando che prima del Covid era accessibile ma che dopo il 2019 è 

lei sia molto consapevole di questo e di altri problemi. […] Mi rendo conto di come 

l9=argomento Serra= sia una sorta di simbolo delle ingiustizie e delle storture del sistema 

condominiali. Michela cita il fatto che Ater <stia facendo dei controlli= per la morosità, 

penso si riferisca alla mail che tutti devono aver ricevuto. Luana dice <dovrebbe essere 

com9era prima=. Michela dice che prima nella Serra c9erano i vas

coltivate e curate dalle persone dell9associazione Down Dadi, ma che poi non gli è stato 

cultura e voglia di leggere con una <biblioteca circolante= i

un <portierato sociale= su base volontaria, ovvero uno spazio di mutuo aiuto nel quale gli 

dell9aggregazione, derivanti da un disinteresse da parte delle istituzioni.

La scelta dell9

coinvolgere le persone in attività non direttamente <politiche= impiegando un repertorio di 

l9attivita del comitato inquilini del Quadrilatero e quali



   

Da quanto si è detto è evidente che l9esistenza del comitato inquilini, vale a dire un 

problemi nell9erogazione di acqua calda, abbiano avviato un9interlocuzione con Ater che ha 

portato alla scoperta dell9assenza dei tubi di riciclo, e di conseguenza all9impegno da parte 

dell9azienda a risolvere il problema 

Alberto: […] abbiamo avuto io e Barracuda, con l9amministratore e uno dei responsabili 

dell9Ater. È venuto qui a casa mia, sono venuti a casa mia e abbiamo sviscerato tutti i 

problemi, le problematiche eccetera. Eee il signore dell9Ater ha detto <dovremmo 

mettere le mani al ai costi che abbiamo sostenuto fino adesso per l9acqua calda, dando 

un risarcimento alle famiglie, perché il problema è causato da noi=. Punto. 

Intervistatore: questo l9ha detto qua in privato a te?

tutti e quattro, e quindi poi con questa relazione lui è tornato a casa. […] 

in un condominio, [pausa] adesso noi siamo un9unità di otto persone no, otto 

voluto che il problema venisse fuori e a un9assemblea condominiale ho fatto firmare a 

tutti quelli che c9erano e poi sono passato casa per casa una lettera per il discorso de

consumo dell9acqua (intervista del 4 aprile 2024).



   

togliamo il terreno fertile nel quale far nasceree, cioè lì dove c9è un una comunità, come 

ottenere i rimborsi […] (Barracuda, intervista del 24 gennaio 2024).

devi fare un po9 di caciara come si suol dire, e cercare di riunire più persone in maniera 

tale che queste che questi riescano aaa peeercepire che c9è un disagio e ch

momento di muoversi. Però poi si coprono dietro a <noi non possiamo, l9Ater è in 

difficoltà, non sapete quante problematiche abbiamo= quindi seii, però co

l9unica situazione in cui si cerca e si, qualche volta si cerca e si hanno anche dei risultati 

minimi, però è l9unico modo. Perché come singoloo no. Io non ho visto movimenti 

che idea hanno dei comitati, si predispongono all9attivazione?

dicono <vabbè, io pago quello che c9è da pagare e fine pace, non voglio sapere niente=, 



   

possibile arrivare in tempo per le riunioni dopo l9orario di lavoro;

vanno via. L9Ater, l9Ater deve capire come lo sfratto dell9Ater non è privato, se tu affitta 

a me la casa e vuole fare lo sfratto, ci vuole tempo. L9Ater subito ah, l9Ater subito, 

dell9amministratore e delle sue segretarie e non costituiscono un luogo di organizzazione 

l9abitare. 

Intervistatore: ma alle riunioni in cui ci sono anche quelli dell9Ater?

Laura: sì sì sì sì, il signor amministratore c9ha 3, 4, 5 segretarie tutte là, dicono sempre 

d9accordo e non pagassimo l9affitto nè le spese condominiali, tutte e 120 famiglie? 

Voglio vedere l9Ater e l9amministratore cosa fanno, proprio sono curiosa



   

fa nessuno, perché qua no, ti dicono blablablabla, si lamentano ma poi quando c9è da 

all9abitare non sembra essere molto dinamica in questo momento, anche secondo l9opinione 

–

secondo l9opinione di chi scrive è innanzitutto 

rappresentato dal concetto di <lavoro dal basso per creare una condivisione maggiore tra 

inquilini= menzionato in precedenza da Barracuda, e da questo stralcio di conversazione con 

vediamo perchèèè perché le risposte non ci sono, capito? […] Quindi l9idea che abbiam

mandare andare accompagnare le persone a fare la spesa, ciò. E non solo, poi c9è da 

andare dal medico, c9è da andare a pagare le robe in posta, la vita di una famiglia o di 

[…] (Barracuda, intervista del 

tipo di relazione sociale e la solitudine e l9individualismo sembrano insormontabili, è facile 

articolare delle richieste e di presentarle con la giusta convinzione ad un9istituzione 



   

possibile confermare la tendenza rilevata da Harvey che riguarda l9indebolimento dei 

processi rivendicativi dei diritti da parte delle classi sociali subalterne all9inte

l9intersezione tra anzianità, malattia, solitudine e marginalità e l9assenza di prospettive di 

cose immobile e definitivo, e che l9agire collettivo necessita solamente di rivedere le sue 



   

Muovendo da una prospettiva teorica strutturata attorno all9analisi dell9urbanizzazione 

particolare dell9Edilizia Residenziale Pubblica (

che nel 2017 ha modificato profondamente il proprio assetto normativo in relazione all9ERP, 

ca del settore tramite i canoni d9affitto degli inquilini e una politica di alienazione 

del ricercatore in quanto militante di un9organizzazione politica coinvolta nel movimento 

per il diritto all9abitare. L9attività politica nell9ambito della lotta per la

tema dell9abitare. Tramite l9utilizzo di tecniche 

di ricerca qualitative, e in particolar modo l9osservazione partecipante e l9intervista 

L9intero percorso etnografico si è svolto nella consapevolezza della presenza di varie 

tra l9ambito macrosociale e l9esperienza di vita delle persone coinvolte, con 

l9obbiettivo di evitare quella 



   

persone che si trovano a vivere forme di disagio abitativo e a ricorrere all9ERP per soddisfare 

vanno contestualizzate all9interno del quadro della violenza strutturale che condiziona le 

In questo senso l9adozione di un frame come quello proposto da 

un9interpretazione critica del mondo sociale oggetto d9indagine e nell9auspicare 

sono abitate da un9importante componente anziana che possiede un reddito molto limitato 

per far fronte alle spese quotidiane, e di conseguenza un9uscita di svariate centinaia

condominio, <persone che abitano lì hanno questi problemi

8devo dare all9Ater e all9amministratore, mi rimangono chessò 100 150 euro per mangiare9 

in un mese, e non è che siano sufficienti, no?= 

che l9entità di queste spese dipende 

dall9azienda nei loro confronti, dirigendo le loro accuse talvolta all9azienda in quanto tale e 



   

Emergono espressioni come: <Ater ti fa sentire 

sbagliata= (Carla); <un mendicante, un pezzente= e <per loro siamo tutti ignoranti= (Alberto); 

<ti trovi come in ostaggio=, <è una schiavitù= e <le persone dell9Ater sono aggressive= 

(Karim); <un muro di gomma= (Margherita); <proprio un muro= e <sono dei mastini= 

assistenza agli <utenti= messe in atto da Ater Padova, dal momento che gli inquilini 

ti simili la considerazione che hanno dell9ente gestore.

La qualità dell9abitare al Quadrilatero è stata messa in ulteriore difficoltà dalla recente 

per stimolare le relazioni tra gli abitanti e creare un terreno fertile per un9attivazione politica

Un emblema del conflitto con l9ente gestore è rappresentato dalla Serra, una 

l9aggregazione sociale degli inquilini, che però da qualche anno rimane chiusa e 

iva resa in modo efficace da Beatrice: <dobbiamo 

ritornare proprietari della Serra=

all9intero blocco e utilizzare delle tecniche c

economiche di ogni singolo nucleo, per poter definire con precisione l9intensità delle 



   

dal fatto che uno dei gruppi sociali più citati nella ricerca, <i senzatetto del 

Torresino= (

ascoltare l9interpretazione degli eventi che alcuni appartenenti al gruppo avrebbero potuto 

senza contare che la stessa definizione di <gruppo= è data dalle persone con le quali il 

La mobilitazione per il diritto all9abitare a Padova è tutt9ora in corso e riguarda molti 

2024 Ater Padova ha inviato una mail a tutti gli inquilini che ha come oggetto il <Rinnovo 

contratti di locazione ERP in scadenza nel corso del 2024=

per altri cinque anni esclusivamente se l9assegnatario e il suo 

• 

• 

• 

• 

In questi casi l9assegnatario e il suo nucleo dovranno riconsegnare l9alloggio nei termini comunicati. 
[…]

Secondo l9opinione collettiva dell9assemblea dei comitati inquilini, degli sportelli sociali e 

un9impennata degli sfratti eseguiti all9interno delle case popolari di Padova 

delle abitazioni e all9iniquità della legge 39/2017 c

e di dover abbandonare l9abitazione. In risposta a questo rischio i comitati hanno deciso di 



   

possibilità di un9epidemia di sfratti e per ricordare alla Giunta comunale il suo compito di 

e un9assemblea nel cortile seguita da un momento di socialità, nella speranza di 
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